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Prime indicazioni:
Allegato 2 - Istanza online
deve contenere (tra gli altri)
«L’estratto delle informazioni presenti 
nell’archivio della Centrale dei Rischi della Banca 
d’Italia non anteriore di tre mesi»
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Sezione II : Check list particolareggiata per la 
redazione del PDR e per l’analisi di coerenza 
2.5. I debiti risultanti dalla contabilità sono 
riconciliati con quanto risultante….. dall’estratto 
della Centrale Rischi (a cura dell’imprenditore).
In caso contrario, è necessario individuare le 
cause delle differenze significative.  
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Sezione III: Protocollo di conduzione della CN
15.3. La relazione aggiornata sulla situazione 
patrimoniale ed economico-finanziaria e l’elenco 
aggiornato dei creditori e dei relativi diritti devono 
essere coerenti con le banche dati degli enti 
previdenziali, del cassetto fiscale, della centrale 
rischi e con ogni altro archivio o banca dati 
accessibile all’imprenditore, nonché….
15.5. Il debito da servire potrà essere stimato…. 
sulla base delle informazioni disponibili, riconciliate 
quando possibile con i dati di fonte esterna 
quali…l’estratto della Centrale dei Rischi della Banca 
d’Italia. 
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Conclusioni: La lettura della Centrale rischi appare essere richiesta quale mero elemento di quadratura dal dato di
partenza con il dato risultante dalla contabilità. Detta lettura può servire anche per la valutazione del rating
dell’azienda (argomento analisi adi altra specifica lezione, avente ad oggetto le nozioni sul quadro regolamentare
delle esposizioni bancarie).
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Primi elementi informativi 
Cos’è e come funziona la Centrale Rischi

La Centrale dei Rischi (CR) è una banca dati (archivio di informazioni) che fotografa i debiti di famiglie ed imprese
verso il sistema bancario e finanziario. E’ un sistema informativo, gestito dalla Banca d’Italia, che raccoglie le
informazioni fornite da banche e società finanziarie sugli affidamenti/finanziamenti (per la banca, crediti) e sulle
garanzie concesse dalle banche ai loro clienti.
Nasce nel lontano 1962. Anche negli altri paesi europei esistono centrali dei rischi come quella italiana.
1. Strumento utilizzato dagli intermediari finanziari per valutare e monitorare il rischio di credito (valutando la

capacità dei clienti di restituire i finanziamenti concessi), al fine di ottimizzare gli impieghi e migliorare la qualità
dei portafogli. Detto strumento consente infatti agli intermediari finanziari di conoscere il livello di indebitamento
complessivo dei propri clienti, i tipi di finanziamenti dagli stessi ricevuti e la regolarità o meno dei pagamenti.
Possono così ridurre il rischio di insolvenze ed impiegare in modo più efficiente le proprie risorse. Gli intermediari
possono chiedere alla CR informazioni anche su soggetti non ancora clienti, ma che hanno avanzato loro una
domanda di finanziamento.

2. Strumento per le imprese ai fini di quadratura e monitoraggio delle possibilità di accesso al credito in termini di 
qualità e prezzo (l’impresa con una buona storia creditizia è facilitata nell’ottenere finanziamenti ed a condizioni 
migliori).

3. Strumento utilizzato a fini statistici da Banca d’Italia. 
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Cosa viene registrato nella Centrale Rischi

Sono registrati in CR i finanziamenti (mutui, prestiti personali, aperture di credito, ecc.) e le garanzie (crediti di firma,
fideiussioni) quando l’importo che il cliente deve restituire supera i 30 mila euro, cosiddetta soglia di censimento.
Questa soglia si abbassa a 250 euro se il cliente ha gravi difficoltà a pagare il suo debito, ossia è in sofferenza.
Banche e società finanziarie ed altri intermediari che concedono finanziamenti (società di cartolarizzazione dei crediti
o società veicolo, gli organismi di investimento collettivo del risparmio - OICR- che investono in crediti, la Cassa
Depositi e Prestiti) e garanzie o ricevono garanzie (o acquistano da altri intermediari finanziamenti o garanzie già
registrati) sono tenuti per legge a partecipare alla CR con l’invio di informazioni. Sono definiti «intermediari
partecipanti alla CR».
Per ciascun cliente la CR raccoglie ogni mese informazioni da tutti gli intermediari partecipanti, e le «restituisce»,
sempre con cadenza mensile, agli intermediari partecipanti, in modo che questi siano a conoscenza
dell’indebitamento complessivo dei loro clienti e della regolarità o meno dei loro pagamenti.
NOTA BENE: possono esservi anche segnalazioni errate (es. possono essere segnalati sconfini/insoluti quando
determinati accrediti/addebiti, per quanto con valuta corrispondente al mese di rilevazione, appaiano contabilmente il
mese successivo. Oppure la mancata registrazione di un fido accordato con contestuale segnalazione di utilizzo). Tutti
abbiamo il diritto di sapere come siamo segnalati nella CR e da chi. Ed abbiamo anche il diritto di chiedere la
correzione delle informazioni presenti ove siano errate. Da qui l’importanza che l’impresa sia sempre costantemente
aggiornata e consapevole delle segnalazioni a suo carico. Solo così ne potrà in caso chiedere la rettifica.
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I sistemi di informazione creditizia (SIC)

La CR è un archivio come detto gestito dalla Banca d’Italia per finalità di interesse pubblico.
E’ cosa ben diversa rispetto ai sistemi di informazione creditizia (SIC) esistenti in Italia, che altro non sono che altri
archivi «centralizzati» del credito gestiti da soggetti privati, ed ai quali gli intermediari partecipano su base
volontaria. Sono appunto i Sistemi di Intermediazione Creditizia (SIC): ad esempio Crif; Eurisc; Experian.
Tali archivi privati si occupano, in buona sostanza, di raccogliere dagli istituti di credito informazioni sui finanziamenti
richiesti ed ottenuti da consumatori ed imprese e di fornire una sorta di «referenza creditizia» dei soggetti censiti,
che vengono di fatto «profilati» (in tema di indebitamento ed affidabilità creditizia).
La Banca di Italia non supervisiona in alcun modo i SIC. Il loro funzionamento è infatti disciplinato da appositi codici
di deontologia consultabili sul sito del Garante per la protezione dei dati personali www.garanteprivacy.it.
Per conoscere i dati archiviati nei SIC, e chiedere eventuali correzioni, occorre rivolgersi direttamente ai SIC medesimi
(la Banca di Italia non è responsabile delle banche dati gestite da organismi privati).
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Chi può avanzare la richiesta?

Per le persone giuridiche (società, associazioni, enti e/o organismi)
 il legale rappresentante;
 Il soggetto munito di «procura generale» o «procura speciale» ed il difensore legale munito di «procura alle 

liti»
 i sindaci ed i revisori contabili di società, enti, ecc. ;
 i soci di Srl ed i soci illimitatamente responsabili (per la società di persone, incluse quelle in accomandita), che 

possono conoscere i dati della società relativi al periodo in cui sono stati soci e a quello precedente al loro 
ingresso nella società; 

 Il curatore fallimentare o altro organo di procedura concorsuale cui compete la rappresentanza della società

Per le persone fisiche 
 dalle persone a nome delle quali sono registrate le informazioni, oppure il loro tutore, curatore o erede 

(compreso il chiamato all’eredità). 
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Come si procede alla richiesta

L’accesso ai dati della CR è gratuito. Si può effettuare l’accesso direttamente via internet  (dal sito della Banca 
d’Italia), oppure inviare o presentare una richiesta di accesso.

La richiesta può essere avanzata telematicamente, tramite piattaforma servizi online:

 impiegando lo SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) o la CNS (Carta Nazionale dei Servizi), con risposta 
immediata da parte di Banca d’Italia. Al momento il responsabile legale della società può richiedere ed 
utilizzare la propria identità digitale per accedere ed utilizzare i servizi online dedicati all’impresa.

 Impiegando il modulo digitalizzato da compilare ed inviare scansionato assieme al documento d’identità del 
legale rappresentante via PEC. I tempi di risposta (solitamente brevi: pochi giorni) sono legati alla procedura 
di controllo da parte della Banca d’Italia della correttezza dei dati forniti.

 In alternativa, la richiesta può essere inviata ad una delle Filiali della Banca d’Italia per posta (o fax?), oppure 
consegnata di persona o tramite un delegato. I dati possono essere ritirati allo sportello delle Filiali della 
Banca d’Italia anche da un delegato (munito di delega e copia del documento di identità del delegante).
Normalmente i tempi di risposta sono più lunghi (anche se a volte la richiesta viene evasa direttamente allo 
sportello).
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COSA VIENE COMUNICATO DALLA CR

Il soggetto richiedente riceve la segnalazione della situazione complessiva riferita ad un determinato periodo,
con rappresentazione analitica dei nominativi (in chiaro) dei singoli intermediari partecipanti, ossia con evidenza
dei dettagli di chi ha segnalato e l’oggetto della segnalazione.
Gli intermediari partecipanti (banche e società finanziarie) ricevono, invece, mensilmente i dati in aggregato,
ossia la cosiddetta «posizione globale di rischio», che riassume la posizione complessiva del soggetto segnalato
verso il sistema creditizio e finanziario (ottengono pertanto minori informazioni rispetto al soggetto segnalato).
Gli intermediari (e non i soggetti segnalati) possono consultare i dati della centrale relativi al cliente su un
orizzonte temporale di massimo 36 mesi.
Gli intermediari, oltre a ricevere il flusso di ritorno dei dati relativi ai propri clienti, e solo se autorizzati, possono 
come detto chiedere la CR dei futuri soggetti da affidare, attraverso il servizio cd. di «prima informazione».
Ritardo nel flusso di dati. Indicativamente entro il 10° giorno del mese in corso vengono resi pubblici i dati 
relativi a due mesi prima (ad esempio una CR richiesta a metà del mese di marzo riporterà come ultimo mese di 
rilevazione gennaio. Tale ritardo temporale (da 40 a 70 gg) rende impossibile alle banche consultare la situazione 
attuale del cliente, pertanto l’intermediario si trova a valutare il cliente su dati costantemente non aggiornati. 
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Le informazioni ricevute dagli intermediari sono aggregate secondo uno schema a categorie definito dalla Banca 
d’Italia:
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1. CREDITI PER CASSA
• rischi autoliquidanti 
• rischi a scadenza 
• rischi a revoca
• finanziamenti a procedura 

concorsuale 
• sofferenze  

2. CREDITI DI FIRMA
• garanzia per 

operazione di natura 
commerciale 

• garanzia per operazioni 
di natura finanziaria 

3. GARANZIE RICEVUTE

4. DERIVATI FINANZAIRI 

5. SEZIONE INFORMATIVA
• operazione effettuate per conto di 

terzi 
• operazione in pool (azienda capofila –

azienda partecipante – totale)
• crediti acquisiti da clientela diversa ad 

intermediari – debitori ceduti 
• rischi autoliquidanti – crediti scaduti
• sofferenza – crediti passati a perdita  
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Crediti per cassa 
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1. La categoria di censimento CREDITI PER CASSA si riferisce a crediti con cui la banca o la società finanziaria 
mette a disposizione del cliente affidato una somma di denaro (liquidità). Rientrano in questa categoria:

 rischi autoliquidanti: finanziamenti concessi a clienti che vantano crediti nei confronti di terzi di cui
l’intermediario finanziario si rende acquirente. Rientrano in questa categoria gli anticipi su fatture, le
operazioni di factoring e la cessione del quinto dello stipendio;

 rischi a scadenza: finanziamenti restituiti ratealmente dal cliente (con tempistica e scadenze fissate
contrattualmente), come mutui, leasing e i prestiti personali;

 rischi a revoca: crediti concessi per l’elasticità di cassa (es apertura di credito in conto corrente), in relazione ai 
quali l’intermediario si riserva la facoltà di revoca (anche in assenza di giusta causa);

 finanziamenti a procedura concorsuale: finanziamenti concessi ad organi coinvolti in una procedura
concorsuale (fallimento, concordato preventivo, ecc.), c.d. «finanziamenti ponte»;

 sofferenze: crediti segnalati a sofferenza a causa di una grave e prolungata situazione di insolvenza del
debitore. Nel prospetto fornito al soggetto segnalato (che abbia richiesto la propria CR alla Banca d’Italia) le
sofferenze non sono segnalate tra i crediti di cassa, ma in una sezione dedicata.
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Rischi a scadenza:
tipicamente mutui e leasing, aperture di credito in c/c e fidi autoliquidanti a tempo determinato

Focus

Durata 
(oltre 5 anni o oltre 1 anno)

Originaria

Residua 

Tipo garanzia

Es. Ipoteca

Assenza di garanzie reali e/o 
privilegi

Eventuali anomalie nel 
rimborso 

Ritardi nei pagamenti delle 
rate e/o sconfinamenti 

Inadempimenti persistenti 
(past due > 90 gg)
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Rischi a revoca:
tipicamente aperture di credito in c/c e fidi autoliquidanti a tempo indeterminato

Focus

Tipo garanzia

Es. ipoteca

Assenza di garanzie reali 
e/o privilegi  

Utilizzi 

Monitorare il saldo medio

Verificare la presenza di 
possibili tensioni d utilizzo

Eventuali anomalie

Sconfinamenti 

Inadempimenti persistenti 
(past due > 90 gg)
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Rischi autoliquidanti:
anticipo s.b.f. - anticipi su fatture, anticipo su crediti ceduti per attività di factoring

Focus

Tipo garanzia

Es. ipoteca

Assenza di garanzie reali 
e/o privilegi  

Utilizzi 

Monitorare il saldo medio

Verificare la presenza di 
possibili tensioni d utilizzo

Eventuali anomalie

% crediti scaduti impagati 

Revoca/calo dell’accordato 
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Esempio: Nella sezione crediti per cassa si evidenzia la concessione da parte dell’intermediario di un accordato di
euro 100 mila per rischi autoliquidanti (dunque rischi di cui la banca si è fatta carico attraverso, ad esempio,
l’acquisto delle fatture che il proprio cliente vanta nei confronti di terzi), con un utilizzo di euro 12 mila.
È inoltre segnalata una linea una linea di credito a scadenza (ovvero un prestito) con un accordato di euro 135
mila, con un utilizzo (residuo da restituire) di euro 12 mila, ed infine un affidamento a revoca con elasticità di
cassa per euro 70 mila, con un utilizzo di euro 45.333.
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2. La categoria di censimento CREDITI DI FIRMA comprende le garanzie prestate dagli intermediari finanziari su
richiesta del cliente, ossia le garanzie con cui la banca si impegna ad onorare il debito del proprio cliente verso un
terzo creditore nel caso in cui il cliente stesso si rilevasse inadempiente.
I crediti di firma sono ripartiti in due sottocategorie, distinte a seconda delle finalità per cui vengono concessi:

• per operazioni commerciali: ovvero garanzie richieste dal cliente per operazioni di natura commerciale (es.
fideiussione di una banca a favore di una impresa cliente che partecipa ad una gara pubblica);

• per operazioni finanziarie: ovvero richieste dal cliente per operazioni di natura finanziaria (es. la fideiussione di
una banca che garantisce la restituzione di un finanziamento concesso al proprio cliente da altro
intermediario).
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3. La categoria di censimento GARANZIE RICEVUTE comprende le garanzie reali (ovvero basate su beni reali, come 
un’immobile) o personali (che gravano cioè sul garante e su tutto il suo patrimonio, come la fideiussione) fornite 
alla banca da un soggetto diverso dall’affidato, allo scopo di rafforzare l’aspettativa di adempimento delle 
obbligazioni assunte dal soggetto affidato. In questo caso, entrambi i soggetti (garante e garantito) verranno 
segnalati nella CR.

4. La categoria di censimento DERIVATI FINANZIARI comprende la segnalazione della presenza di contratti derivati 
negoziati fuori dai mercati regolamentati per i quali non è previsto l’intervento di una controparte terza a garanzia 
del buon esito del contratto (ad esempio swaps sui tassi di interesse che prevede che le parti si scambino, a data 
prestabilita, interessi a tasso fisso contro interessi a tasso variabile calcolati su un capitale di riferimento).

5. La categoria di censimento SEZIONE INFORMATIVA comprende la segnalazione delle operazioni con particolari 
caratteristiche non ancora menzionate:
- operazioni effettuate per conto di terzi; - operazioni in pool; - crediti acquisiti da clientela diversa da 

intermediari – debitori ceduti; - rischi autoliquidanti-crediti scaduti; - sofferenze/crediti passati a perdite (crediti 
che l’intermediario considera non recuperabili, ed anche frazioni non recuperate dei crediti che hanno formato 
oggetto di accordo transattivo, di concordato preventivo o fallimentare
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Le variabili di classificazione riportano informazioni qualitative su natura e caratteristiche dei rapporti in essere 
tra l’intermediario ed il cliente.
Informazioni di carattere generale:
quali l’ubicazione (localizzazione) dello sportello referente per il cliente, la durata originaria e residua del rapporto, 
la valuta dell’operazione e l’eventuale riconoscimento della finalità del rapporto tra le attività di import/export,
Informazioni specifiche:
quali
 tipo di attività: specifica il tipo di operazione per il quale il rapporto è stato classificato in una determinata 

categoria di censimento: ad esempio, nel caso di un rapporto classificato come derivato finanziario, sotto 
questa a voce ne verrà indicata la tipologia (swaps, opzione, ecc.); 

 censito collegato: indica eventuali collegamenti, diversi dalle coobbligazioni, tra il soggetto segnalato ed altri 
soggetti. Ad esempio, viene indicato sotto questa voce il codice della Centrale Rischi del soggetto a favore del 
quale il cliente segnalato ha prestato una garanzia;

 tipo di garanzia: sotto questa voce vengono riportate le tipologie di garanzie eventualmente presenti. Ad 
esempio, nel caso in cui sia stato segnalato un credito per cassa, verranno indicate eventuali garanzie che 
insistono sui beni del cliente (come un’ipoteca), oppure, nel caso di crediti per firma di natura finanziaria, 
verranno indicate le garanzie prestate dall’intermediario segnalante sui finanziamenti concessi al cliente da altri 
intermediari;

 qualità del credito: indica se il credito segnalato rientra o meno tra le attività deteriorate ai fini di vigilanza. 
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 Lo stato del rapporto voce in cui confluiscono tutte le informazioni sullo stato del creditore. Vengono segnalati 
sotto questa voce i crediti contestati, ovvero per i quali è stata adita un’autorità giudiziaria terza preposta alla 
risoluzione delle controversie con la clientela. Vengono poi fornite informazioni sui rapporti in essere tra 
l’intermediario ed il cliente.

Nel caso di crediti di cassa, e specificatamente di crediti segnalati come rischi autoliquidanti, a scadenza o a 
revoca, vengono qui segnalate le situazioni di inadempienza del cliente, come un incaglio, la ristrutturazione di un 
credito o la presenza di scaduti e sconfini oltre i 90 o oltre i 180 giorni.

Con riferimento invece alla garanzie ricevute, lo stato del rapporto indica se la garanzia è stata o meno attivata.
Se è stata attivata ma il garante non è stato in grado di far fronte agli impegni contratti a nome del debitore nei 
limiti di tempo stabiliti, la garanzia viene segnalata come attivata con esito negativo.
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Lo stato del rapporto distingue inoltre:

 tra crediti scaduti e non ancora scaduti, laddove sia stata indicata la presenza di crediti acquisiti da una 
clientela diversa da intermediari – debiti ceduti;

 tra crediti scaduti e pagati e crediti scaduti non pagati, laddove sia stata segnalata la presenza dei crediti 
scaduti tra i rischi autoliquidanti (rischi autoliquidanti – crediti scaduti, sesta voce della sezione informativa).

Nel caso in cui un rapporto segnalato come credito di cassa sia regolare, ovvero non si siano verificate
inadempienze e non sia stato contestato, la Centrale Rischi riporterà la dicitura rapporto non contestato –crediti
diversi da scaduti e sconfinanti.
Analogamente, per le garanzie ricevute e i crediti per firma, la dicitura rapporto non contestato indicherà che il
rapporto è in piena regola e che non si sono verificate inadempienze da parte di alcuna delle parti coinvolte.
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Esempio:

L’immagine riporta entrambi i casi: lo stato del rapporto del credito di firma riporta infatti la dicitura «crediti non 
contestati», mentre nei crediti per cassa è riportato invece «rapporti non contestati – crediti diversi da scaduti e 
sconfinanti».
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Mentre le variabili di classificazione riportano informazioni qualitative, le classi di dati riportano invece 
informazioni quantitative, ovvero il valore nominale dei rapporti intrattenuti tra l’intermediario ed il cliente.

Le classi di dati si distinguono in:

• accordato e accordato operativo: il primo rappresenta il credito che l’intermediario finanziario ha deciso di 
concedere al cliente, il secondo l’ammontare del fido effettivamente utilizzabile dal cliente (nelle maggior 
parte dei casi i due valori coincidono, diversamente può esservi una pratica in corso perfezionamento);

• utilizzato: ovvero l’importo effettivamente erogato al cliente (per i crediti di cassa o le operazioni in pool) o il 
valore nominale della garanzie prestate (per i crediti di firma) alla data di riferimento della segnalazione;

• saldo medio: per le aperture di credito in conto corrente a scadenza e per i rischi a revoca, il saldo medio
corrisponde alla media aritmetica dei saldi contabili giornalieri rilevati nel mese cui si riferisce la segnalazione;
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• valore garanzie: solo nel caso in cui il cliente abbia ricevuto una garanzia da un soggetto terzo, sotto questa 
voce viene indicato il valore delle garanzie reali o personali prestate dal garante;

• importo garantito: si tratta di un valore relativo indicato solo per i crediti di cassa e per le garanzie ricevute e 
corrisponde all’importo minore tra il valore della garanzia e l’importo utilizzato di un rapporto su cui insiste una 
garanzia;

• valore intrinseco: indica il fair value positivo dei derivati finanziari;

• altri importi: tutti gli altri importi, come l’ammontare del debito delle operazioni segnalate nella sezione 
informativa come operazioni per conto terzi;

• sconfinamento: indica la presenza di un utilizzo maggiore rispetto a quello concesso dalla banca e viene
calcolato paragonando l’utilizzato con l’accordato operativo. È calcolato su ogni singolo intermediario su ogni
categoria presente.
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Il ruolo della Centrale Rischi come strumento di analisi

Il Rating
Il rating è una valutazione sintetica della capacità del debitore di adempiere ai propri obblighi contrattuali e quindi 
si basa sulla probabilità di default.

Il ruolo centrale del rating nel calcolo del requisito patrimoniale a carico delle banche spiega la sua importanza nel 
processo di delibera del credito, nella decisione se erogare o meno un finanziamento e a quale prezzo.

Il rating viene attribuito sulla base di più gruppi di indicatori, ognuno dei quali concorre con un suo peso alla 
determinazione del giudizio finale:

 Dati di bilanci 
 Dati andamentali
 Informazioni qualitative sull’impresa 

Le imprese hanno diversi strumenti per gestire al meglio le componenti del proprio rating:
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• AUTOVALUTAZIONE
Consapevolezza dei propri numeri e indici di bilancio 

COMPONENTE 
DI BILANCIO 

• ANALISI CENTRALE RISCHI e SITUAZIONE 
dell’azienda con la BANCA COMPONENTE 

ANDAMENTALE 

• MODELLO di PRESENTAZIONE Fascicolo informativo COMPONENTE 
QUALITATIVA 

Il rating attribuito all’impresa non è affatto immutabile, viene periodicamente controllato ed aggiornato dalla 
banca sulla base di tutte le informazioni disponibili (di norma almeno una volta all’anno).
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LE COMPONENTI DEL RATING 

Componente Quantitativa (o di bilancio).

I bilanci d'esercizio dell'impresa consentono di analizzare la gestione economico-finanziaria dell'impresa ed in 
particolare il grado di indebitamento, ossia il rapporto nella gestione d'impresa tra l'utilizzo di capitale proprio e 
quello proveniente da fonti di finanziamento esterne; il livello di liquidità, ossia la capacità di un'impresa di 
finanziarsi tramite flussi di cassa generati dalla sua gestione; la redditività, percepita dal proprietario e dai soci che 
hanno investito nell'impresa il proprio denaro o i propri beni. 

Dal bilancio si possono ricavare indicatori utili per comprendere l'attività dell'impresa che richiede il 
finanziamento, i risultati conseguiti e per potere fare confronti nel tempo e con altre realtà simili. 

Non è più sufficiente fornire semplicemente i bilanci degli ultimi tre anni d'esercizio, ma occorre anche costruire 
uno schema in cui le diverse voci vengono riconciliate con quelle degli anni precedenti, motivando eventuali 
incongruenze rilevabili tra un anno e l'altro, come ad esempio quelle dovute ad una diversa politica degli 
ammortamenti o di valorizzazione delle scorte
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LE COMPONENTI DEL RATING 

Componente andamentale

• Dati esterni, ovvero le rilevazione della Centrale Rischi,  un sistema informativo sull’indebitamento del soggetto 
verso le banche e la società finanziarie (volume linee di credito, utilizzo, sconfini, ritardi di pagamento delle rate 
di finanziamento, garanzie, etc.);

• Dati interni, ovvero la situazione dell’azienda con la singola banca (volume degli affidamenti e finanziamenti 
rispetto al giro d’affari dell’azienda, mancato o ritardato incasso dei crediti anticipati da quella banca, etc.). 
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Andamentale esterno: indicatori da monitorare

Andamento esterno
( Centrale dei rischi)

Scoperti/sconfinamenti 
Scoperti/sconf.
> 90 – 180 gg.

% utilizzo affidamenti % impagati affidamenti 
autoliquidanti 

Incremento/diminuzione 
dell’accordato 
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Obblighi di informazione e trasparenza in capo agli intermediari

Comunicare alla 
clientela

Le conseguenze della stipula di 
un accordo a «saldo e stralcio» 

Indicando chiaramente se l’operazione 
comporta la segnalazione nella categoria 
«sofferenza – crediti passati a perdita»

I termini di consultazione delle 
informazioni della CR

Nessun limite temporale 
per l’accesso da parte del 

soggetto segnalato 

36 mesi per le 
banche 
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Segnalazioni inerenti accordi transattivi a «saldo e stralcio»

Segnalazione relativa al 
mese nel quale è stato 

effettuato il pagamento

L’intermediario segnala il cliente nella 
categoria «sofferenza – crediti passati 

a perdita» per la parte stralciata

Nessuna segnalazione è dovuta per 
cassa tra le «sofferenze»

Accordo con contestuale pagamento (in un’unica soluzione) 
della somma concordata
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Segnalazioni inerenti accordi transattivi a «saldo e stralcio»

Segnalazione relativa al mese 
nel quale è stato raggiunto 

l’accordo

L’intermediario segnala il cliente nella categoria 
«sofferenza – crediti passati a perdita» per la parte 

stralciata 

Nessuna segnalazione è dovuta 
per cassa tra le «sofferenze»

Nei mesi successivi, l’intermediario segnala nella 
categoria «sofferenze» la quota del credito da 

rimborsare con importi decrescenti, fino al 
pagamento dell’ultima rata 

Accordo con piano rateale immediatamente efficace
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Segnalazioni inerenti accordi transattivi a «saldo e stralcio»

Segnalazione relativa al mese nel quale è 
stato l’accordo

L’intermediario segnala il cliente nella 
categoria «sofferenza» per importi via via 

decrescenti fino al pagamento dell’ultima rata

La segnalazione nella categoria «sofferenze-
crediti passati a perdita» – per il valore 

dell’importo non riscosso – è effettuata con 
riferimento alla data contabile in cui è 

corrisposta l’ultima rata e il credito è estinto

Accordo con piano rateale efficace con il pagamento dell’ultima rata
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LE COMPONENTI DEL RATING 

Componente Qualitativa. Le informazioni di carattere qualitativo si riducono ad un ampio spettro di informazioni 
relative ad esempio:

• all’assetto giuridico e societario dell’impresa, se si tratta di un’impresa che fa parte di un gruppo, di una 
ditta individuale, di una società di persone, di capitali o di cooperative;

• al suo sistema di governance, ossia la presenza o meno di un amministratore unico, di un consiglio di 
amministrazione, di un collegio sindacale, etc.; 

• alla qualità del management, ossia all’esperienza del management nel settore di appartenenza;
• caratteristiche del processo produttivo (ad esempio la presenza di una certificazione di qualità), all’adozione 

di specifiche procedure gestionali; 
• vantaggio competitivo;
• alla presenza di piani industriali di sviluppo e di strategia commerciali;
• ai fattori di rischio (fiscale, sindacale, ambientale, assicurativo);
• ad altri aspetti relativi alla vita dell’impresa, tenendo conto nella valutazione delle diverse fasi del ciclo 

economico (avvio, sviluppo, piena attività, maturità, declino). 
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Determinanti sul calcolo del rating

Il rating creditizio è
determinato attraverso l’analisi 

congiunta di diversi indicatori, tra cui:

 Presenza di crediti scaduti o deteriorati 
 Rapporto tra utilizzato e affidato
 Numero di enti segnalanti 
 Crediti scaduti e/o impagati 
 Analisi dei derivati 
 Sconfinamenti frequenti o persistenti  
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Esempi di monitoraggio della CR.

Sconfini/insoluti su linee a revoca e a scadenza

Fenomeno di discrasia fra dati riportati nel sistema informativo e quanto effettivamente accaduto alla linea di
credito derivante dalla mancata considerazione della partite viaggianti che, seppur contabilmente relative al mese
successivo alla chiusura, hanno valuta (e quindi rilevanti per la CR) coincidente con il mese appena chiuso ed i cui
fenomeni di rilevazione sono stati appena comunicati a Banca d’Italia.

Continue errate segnalazioni potrebbero non solo avere riflessi sugli sconfini segnalati su linee a revoca, ma cosa 
ancor più grave sugli insoluti relativi a linee a scadenza determinando un dato pregiudizievole a chiunque cercasse 
di valutare nel suo complesso la CR.

Consigliabile una verifica periodica di queste segnalazioni per restituire dati e informazioni corretti sull’affidabilità
del soggetto segnalato.
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Verifica degli importi accordati – accordati operativi –
utilizzati

Grave segnalazione: utilizzo di linee a fronte di accordati e di 
accordati operativi inesistenti (o apparentemente tali).
A parità di importi è molto più grave utilizzare una linea non 
accordata piuttosto che sconfinare su una linea comunque 
esistente.
Occorre verificare l’andamento dei singoli mesi per far 
emergere eventuali errori di segnalazione che se non corretti 
potrebbero riportare gravi negatività.
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Il tema delle sofferenze 

Nel linguaggio della CR si parla di sofferenza quando il cliente è valutato dalla banca o dalla società finanziaria
come «insolvente», ossia non in grado, in modo definitivo, di saldare il proprio debito. L’intermediario ritiene che il
cliente sia in una oggettiva impossibilità di adempiere, tanto da far ritenere improbabile la restituzione del debito.
La classificazione in sofferenza è il risultato della valutazione della situazione economica - finanziaria complessiva
del cliente eseguita dall’intermediario, ed è indipendente dall’accertamento dell’insolvenza in sede giudiziaria
(quindi si può essere classificati in CR come debitori in sofferenza anche senza un accertamento giudiziario di
insolvenza).

L’appostazione a sofferenza implica che l’intera esposizione per cassa del soggetto segnalato venga ricondotta in 
un’unica registrazione che ha come uniche variabili di classificazione la localizzazione, lo stato del rapporto 
(contestato o meno), l’importo utilizzato, l’importo garantito ed il tipo di garanzia.

L’appostazione a sofferenza segue inoltre una procedura di segnalazione particolare: data la sua gravità gli
intermediari che la segnalano, rettificano o cancellano devono rispettare il termine temporale di 3 giorni lavorativi
entro i quali comunicarlo al sistema.
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Acquisizione dei dati

Il certificato unico dei debiti 
tributari ai sensi dell’art. 364 del 
d.lgs 14/2019 (CCI)

La situazione debitoria 
complessiva richiesta all’Agenzia 
Entrate Riscossione con modello 
RD1

Il certificato dei debiti 
contributivi e per premi 
assicurativi di cui all’art. 363 del 
d.lgs. 14/2019 (CCI)
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Riconciliazione delle poste di bilancio con le c.d. «fonti esterne»

2.5. I debiti risultanti dalla contabilità sono riconciliati con quanto risultante dal certificato unico dei debiti 
tributari, dalla situazione debitoria complessiva dell’Agente della Riscossione, del certificato dei debiti contributivi 
e per premi assicurativi.
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Finalità delle lavorazioni

Costruzione di una base affidabile 
che conduce ad una proposta 
fondata su dati attendibili

Epilgo:
Misure premiali art. 14 Dilazione 
182 ter RD 267/42
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Agenzia delle Entrate ed Agenzia Entrate Riscossione 

Il Ddl di bilancio per il 2022 anticipa i decreti legislativi attuativi dalla delega per la riforma fiscale, approvata, 
anch'essa, dal consiglio dei ministri.

Agenzia delle Entrate-Riscossione rimane un ente, almeno per ora, distinto dall’Agenzia delle Entrate, avente
come presidente il direttore dell’agenzia delle Entrate stessa.

All’art. 1 del DL 193/2016 si propone di introdurre il comma 5-quater, ove si prevede che «l’Agenzia delle entrate e
l’Agenzia delle entrate-Riscossione possono stipulare apposite convenzioni o protocolli di intesa che prevedono
anche forme di assegnazione temporanea, comunque denominate, di personale da un’agenzia all’altra».

Preludio al superamento delle distinzioni tra ente creditore e riscossione ma tramonta, per ora, l’idea di inglobare
Agenzia delle Entrate-Riscossione nell’Agenzia delle Entrate, anche per la difficoltà che parte di carichi non
provengano dall’Agenzia delle Entrate, ma da altri enti in primo luogo dall’INPS.
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Il certificato unico dei debiti tributari ai sensi dell’art. 364 del d.lgs. 12 gennaio 2019, n.14

Art. 364 
Certificazione dei debiti tributari 

1. Gli uffici dell'Amministrazione finanziaria e degli enti preposti all'accerta-
mento dei tributi di loro competenza rilasciano, su richiesta del debitore o
del tribunale, un certificato unico sull'esistenza di debiti risultanti dai
rispettivi atti, dalle contestazioni in corso e da quelle gia' definite per le quali
i debiti non sono stati soddisfatti.

2. L'Agenzia delle entrate adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, con proprio provvedimento, modelli per la
certificazione dei carichi pendenti, risultanti al sistema informativo
dell'anagrafe tributaria e dell'esistenza di contestazioni, nonchè per le
istruzioni agli uffici locali dell'Agenzia delle entrate competenti al rilascio e
definisce un fac-simile di richiesta delle certificazioni medesime da parte dei
soggetti interessati, curando la tempestività di rilascio.

Elemento di novità e nuova modulistica che trova la sua
genesi nel Codice della Crisi, la cui entrate in vigore è
posticipata al 16 maggio 2022.

I plurimi rinvii non hanno impedito l’emanazione, da
parte dell’Ente, del modello contenente le indicazioni
prescritte dall’art. 364 CCI. Il modello e le relative
istruzioni per la richiesta sono stati approvati con
disposizione del direttore dell’Agenzia Entrate Prot. n.
224245/2019 del 27.6.2019, scaricabile dal sito
dell’Agenzia delle Entrate.
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Istruzioni fornite dall’Agenzia Entrate per il rilascio del Certificato unico debiti tributari

Il Certificato unico dei debiti tributari viene rilasciato dall’ufficio su richiesta avanzata dal debitore o dal Tribunale.
L’ufficio che riceve la richiesta, se verifica la propria competenza in base al domicilio fiscale del debitore, passa alla 
identificazione dei debiti tributari, sulla base dei dati desunti dalle interrogazioni al sistema informativo 
dell’anagrafe tributaria, ed alla loro certificazione.
Termini
Il Certificato unico dei debiti tributari è rilasciato entro 30 giorni dalla data in cui la relativa richiesta è pervenuta 
all’ufficio competente. Attenzione pertanto che il rilascio non è immediato e bisogna programmare la richiesta 
prevedendo una tempistica minima di 30 giorni per l’ottenimento.
Certificazioni
L’ufficio certifica l’assenza dei debiti tributari o la sussistenza di debiti tributari non soddisfatti. In caso di presenza 
di debiti non soddisfatti i dati sono forniti mediante un prospetto (costituente parte integrante del certificato, 
composto da 11 colonne (da A ad M), nel quale i debiti tributari sono distintamente indicati nell’ammontare e 
nello stato della riscossione come risultanti dal sistema informativo dell’anagrafe tributaria alla data di rilascio del 
certificato. Attenzione che possono esservi le cosiddette partite viaggianti (tutto ciò che non è ancora caricato nel 
sistema informativo dell’anagrafe tributaria, in quanto non ancora lavorato). 
Il dato che viene certificato nell’apposito modulo può essere così disaggregato: 
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Colonne 
Da A ad E

Forniscono le informazioni su:
Nella colonna A viene indicata la tipologia dell’atto dal quale scaturisce il debito (ad esempio avviso di 
accertamento, atto di contestazione, cartella di pagamento) 
Nella colonna B il numero identificativo dell’atto 
Nelle colonne C e D rispettivamente l’anno di imposta e la data di notifica 
Nella colonna E l’importo residuo dovuto del debito (E) 
Per importo residuo del debito si intende l’ammontare dovuto alla data di rilascio del certificato a titolo di
imposta, sanzioni e interessi con esclusione degli interessi di mora di cui all’art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.
602, previsti per le cartelle di pagamento e gli avvisi di accertamento emessi ai sensi dell’art. 29 del D.L. 31.5.2010
n. 78.
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Colonne 
Da F a M

Nella colonna F è indicato l’importo residuo dovuto non ancora definitivo in quanto trattasi di:
- atto per il quale pendono i termini di impugnazione
- atto impugnato
- atto per il quale non sono decorsi i termini di pagamento 

Nelle colonne G e H è indicata rispettivamente la presenza di istituti definitori di competenza dell’Agenzia delle 
entrate o di definizioni agevolate di competenza di Agenzia delle entrate-Riscossione

Nella colonna I è indicata la presenza di una rateizzazione in corso per la quale non si sia verificata la decadenza

Nelle colonna L  è indicato, in presenza di una sospensione amministrativa o giudiziale, l’importo sospeso
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Nella colonna M è indicato, in caso di contenzioso pendente, l’importo oggetto di contestazione, che non 
necessariamente coincide con gli importi residui dovuti indicati alle colonne E ed F, e ciò in quanto la normativa 
vigente prevede la riscossione frazionata a seconda del grado di giudizio ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n 602, e dell’art. 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Sembra mancare una indicazione delle tipologia di imposte certificate
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Ad oggi, in attesa dell’entrata in vigore del Codice della
Crisi e dell’istituzione della «composizione negoziata»,
gli atti visibili, per poter verificare con un esempio cosa
restituisce l’Agenzia delle Entrate (certificazione dei
dati), si ricavano sostanzialmente dalle risposte alle
richieste di accesso all’istituto di cui all’art. 182 ter L.F.
(transazione fiscale)

Esemplificazione di attuali risultanze dell’ADE
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Richiamo al modello RD1

La richiesta di avere la certificazione di cui al modello RD1 può essere presentata direttamente allo sportello, o
inviata tramite mail, allegando copia di documento di riconoscimento ed il modello RD1 compilato e firmato. Tale
strada rappresenta l’unico modo per ottenere informazioni relative ai carichi, di qualunque ente, già a ruolo ed
affidati alle cure dell’ADER. Valenza esclusivamente compilativa.

Fattispecie unica di ingresso alla consultazione dei dati.

Di seguito copia del modello di richiesta RD1
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Esiti compendiati nella certificazione e negli estratti di ruolo 
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La struttura dell’estratto di ruolo e le tabelle analitiche prodotte dal Concessionario 
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Legenda dei tributi 
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I tributi, gli interessi corrispettivi, gli interessi moratori e gli aggi
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Gli interessi corrispettivi di spettanza dell’Ente impositore 

Art. 20 D.P.R. n. 602/1973 (interessi per ritardata iscrizione a ruolo):
• «sulle imposte o sulle maggiori imposte dovute in base alla liquidazione ed al controllo formale della 

dichiarazione od all’accertamento d’ufficio si applicano, a partire dal giorno successivo a quello di scadenza 
del pagamento e fino alla data di consegna al concessionario dei ruoli, nei quali tali imposte sono iscritte, gli 
interessi al tasso del 5% annuo». 

In caso di rateizzazione o sospensione si applica il tasso del 4,5% annuo per i debiti di natura erariale (come 
disposto dell’art. 21, comma 1, DPR n. 602/73), ovvero del 6% annuo per i debiti di natura previdenziale ed 
assistenziale (art. 13, comma 1 D.L. 402/1981).
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Gli interessi moratori di spettanza del Concessionario 

Art. 30 D.P.R. n. 602/1973 (interessi di mora):
fase successiva alla notifica della cartella di pagamento (60 giorni dopo tale notifica), dispone che «decorso 
inutilmente il termine previsto dall’art. 25 comma 2, sulle somme iscritte a ruolo, esclusi le sanzioni tributarie e gli 
interessi, si applicano, a partire dalla data della notifica della cartella e fino alla data del pagamento, gli interessi 
di mora al tasso determinato annualmente con decreto del Ministero delle finanze con riguardo alla media dei 
tassi bancari attivi».
Fissati annualmente con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, sulla base della media dei tassi 
bancari attivi.
Ad oggi, il provvedimento Agenzia delle Entrate n. 148038 del 23.05.2019 stabilisce la percentuale degli interessi di 
mora nel 2,68% annuo.
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I privilegi accessori 

Il privilegio generale sui mobili riconosciuto ai sensi dell’art. 2752, comma 3, c.c. ai crediti dello Stato per le
imposte, le pene pecuniarie e le soprattasse dovute secondo le norme relative all’imposta sul valore aggiunto, si
estende, ai sensi dell’art. 2749 c.c., richiamato dall’art. 54 L.Fall. anche al credito per interessi, ma solo nei limiti di
quelli dovuti l’anno in corso alla data di apertura della procedura procedura concorsuale e per l’anno anteriore,
nonché di quelli maturati successivamente, in misura legale, fino alla data di deposito del progetto di riparto, nel
quale il credito sia soddisfatto sia pure parzialmente (Cass. 21 settembre 2012, n. 16084).
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Il compenso del concessionario 

L’aggio  costituisce la remunerazione che l’agente della riscossione chiede per la sua attività di riscossione. 
Il D.lgs. N. 159/2015 dispone che, a partire dai carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2016, 
l’aggio è sostituito dagli «oneri di riscossione», che sono dovuti per il funzionamento del servizio nazionale di 
riscossione.

Gli oneri di riscossione sono disciplinati dall’articolo 17,comma 2, del Dlgs 112/1999, come modificato dal citato 
D.Lgs 159/2015, a norma del quale: 



78

LA LETTURA E LE PECULIARITA’ DELLE CERTIFICAZIONI FISCALI

2. Gli oneri di riscossione e di esecuzione previsti dal comma 1 sono ripartiti in:

a) una quota, denominata oneri di riscossione a carico del debitore, pari: 

1) all’1%, in caso di riscossione spontanea effettuata ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 26 
febbraio 1999, n. 46 

2) al 3% dalle somme iscritte a ruolo riscossione, in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla 
notifica 

3) al 6% delle somme iscritte a ruolo e dei relativi interessi di mora riscossi, in caso di pagamento oltre il 
termine;
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L’aggio (o onere di riscossione) costituisce il compenso spettante al concessionario esattore per l’attività svolta su 
incarico dell’ente impositore, ed il relativo credito non muta la sua natura di corrispettivo per un servizio reso in 
base al soggetto (contribuente, ente impositore o entrambi pro quota) a carico del quale, a seconda delle 
circostanze, è posto il pagamento.

Può essere richiesto autonomamente al contribuente, a prescindere dall’avvenuto pagamento del tributo, che non 
deve necessariamente precederlo (Cass., Sez. V, 24 novembre 2016, n. 24020).

Tale credito non può essere considerato inerente al tributo riscosso e non è, quindi, assistito dal relativo privilegio ( 
Cass. 2 ottobre 2019, n. 24588).

Riveste carattere concorsuale solo se l’attività venga intrapresa e svolta dal concessionario, sia pure solo con la 
notifica delle cartelle di pagamento, prima della dichiarazione di apertura di una procedura concorsuale, mentre 
tale natura va esclusa  se l’attività ha avuto inizio successivamente; ciò per il principio di cristallizzazione del 
passivo, in quanto i diritti di credito i cui elementi costitutivi non siano integralmente realizzati anteriormente ad 
essa sono estranei ed inopponibili alla procedura concorsuale (Cass. 15 marzo 2013, n. 8846,).
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Il Ddl. di bilancio per il 2022 (ora in bozza) riformula l’art. 17 del D.Lgs 112/99, spalmando, in parte, il costo della 
riscossione sulla fiscalità generale (conformemente alle indicazioni provenienti dalla sentenza della Corte 
Costituzionale n. 120 del 2021).

La Suprema Corte, richiamando il sistema in atto presso altri Paesi europei, ha evidenziato come addossare l’aggio 
in capo al debitore possa addirittura essere controproducente, in quanto finisce spesso con l’essere pagato dal 
debitore che non intende sottrarsi al pagamento delle somme.

Costo della riscossione a carico dello Stato, ma…

alla copertura del costo della riscossione si provvede «anche» mediante una quota a carico del debitore, quota 
correlata all’attivazione di all'attività esecutive e cautelari, nonché alla notifica delle cartelle di pagamento.

Aggio in parte assorbito dalla fiscalità generale e la quota sarà individuata da un decremento  ministeriale.

Anche gli enti creditori (come i Comuni) che si avvalgono dell’Agente della riscossione contribuiranno a sostenere il 
costo della riscossione mediante quota.

Tutto ciò per i carichi affidati dal 1 gennaio 2022.
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ART. 363 

Certificazione dei debiti contributivi e per premi assicurativi

1. L'Istituto nazionale per la previdenza sociale e l'Istituto nazionale per gli infortuni sul lavoro, su richiesta del
debitore o del tribunale, comunicano i crediti dagli stessi vantati nei confronti del debitore a titolo di
contributi e premi assicurativi, attraverso il rilascio di un certificato unico.
2. L'INPS e l'INAIL, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, definiscono i contenuti della

comunicazione ed i tempi per il rilascio del certificato unico di cui al comma 1 con proprio provvedimento,
approvato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze e, per i profili di competenza, con il Dipartimento della funzione pubblica.



INPS
Con determinazione n. 99 del 14.6.2019 L’INPS ha approvato il modello di Certificazione dei
debiti contributivi di seguito riportato, che dovrà essere rilasciato entro il termine massimo di
45 giorni decorrenti dalla data della richiesta. Tema tempistica necessaria per disporne.

INAIL
Con determinazione n. 30 del 4.7.2019 L’INAIL ha approvato il modello di Certificato unico
debiti per premi assicurativi di seguito riportato.
L’Inail ha di recente divulgato, a seguito dell’entrata in vigore del DL 118, apposite istruzioni
operative per la richiesta ed il rilascio del Certificato, specificando che il medesimo può essere
richiesto dall’imprenditore attraverso l’apposito servizio online «Certificazione dei debiti»
disponibile in www.inail.it a partire dal 15.11.2021. Il certificato, in formato pdf non
modificabile, firmato digitalmente dal Direttore Territoriale, è trasmesso tramite PEC entro un
termine massimo di 45 giorni decorrenti dalla data della richiesta. Anche qui tema di
tempistica richiesta.
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Ad oggi, in attesa dell’entrata in vigore del Codice della Crisi e della partenza dell’istituto della «composizione
negoziata», esempi dei dati forniti da Inps ed Inail si ricavano delle risposte dai medesimi Enti date alle richieste di
accesso all’istituto di cui all’art. 182 ter L.F. (transazione fiscale)

Di seguito si riportano due comunicazioni dati di recente ricevute dagli Enti previdenziali



LA LETTURA E LE PECULIARITA’ DELLE CERTIFICAZIONI FISCALI

87



88

LA LETTURA E LE PECULIARITA’ DELLE CERTIFICAZIONI FISCALI



89

LA LETTURA E LE PECULIARITA’ DELLE CERTIFICAZIONI FISCALI



90

LA LETTURA E LE PECULIARITA’ DELLE CERTIFICAZIONI FISCALI

La fase del riscontro e della riconciliazione si effettua prendendo a riferimento i dati di bilancio, ossia i dati
risultanti dalla contabilità, ed operando un preventivo raffronto con i dati risultanti dalle comunicazioni (che di
fatto rappresentano delle dichiarazioni di credito) ricevuti dall’ADE, dall’ADE riscossione, dall’INPS e dall’INAIL.

Potenzialmente d’aiuto è poi il fatto che la dichiarazione di credito proveniente dall’Agenzia Entrate Riscossione, 
contenga anche la specificazione dei privilegi richiesti. 

Per quanto possa occorre, a seconda dell’epilogo del piano di risanamento, gli interessi corrispettivi spettanti
all’Ente impositore e quelli mora spettanti al concessionario della Riscossione devono essere riconosciuti secondo i
principi sopra enunciati.

L’aggio va riconosciuto in chirografo, salvo non considerarlo (in quanto non dovuto) per le cartelle notificate dopo 
l’apertura di una procedura concorsuale.

Profilo della prescrizione.
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LA PRESCRIZIONE DEI CREDITI ERARIALI
orientamenti

PRESCRIZIONE BREVE
ex art. 2948 cc:
Si prescrivono in cinque anni:
1) le annualità delle rendite perpetue [1861] o vitalizie [1872];
1 bis) il capitale nominale dei titoli di Stato emessi al portatore
2) le annualità delle pensioni alimentari [433, 445]
3) le pigioni delle case, i fitti dei beni rustici e ogni altro corrispettivo di
locazioni [1587 n. 2, 1607, 1639];
4) gli interessi [1282] e, in generale, tutto ciò che deve pagarsi
periodicamente ad anno o in termini più brevi [960](5);
5) le indennità spettanti per la cessazione del rapporto di lavoro [2118, 
2120,2121].

Cassazione a Sezione Unite del 24 Dicembre 2019, nr. 34447:
Il motivo è infondato. Esso ripropone una tesi difforme
dall’orientamento seguito nella giurisprudenza di legittimità, secondo
cui la scadenza del termine perentorio sancito per opporsi o
impugnare un atto di riscossione mediante ruolo, o comunque di
riscossione coattiva, produce l’effetto sostanziale della irretrattabilità
del credito ma, ove per i relativi crediti sia prevista una prescrizione
(sostanziale) più breve di quella ordinaria, la sola scadenza del
suddetto termine non consente di ritenere applicabile il termine
prescrizionale decennale di cui all’art. 2953 c.c., tranne che in
presenza di un accertamento divenuto definitivo per il passaggio in
giudicato della sentenza (Cass. SU n. 23397 del 2016).

PRESCRIZIONE ORDINARIA
ex art 2946 c.c.
Salvi i casi in cui la legge dispone diversamente, i diritti si 
estinguono per prescrizione con il decorso di dieci anni.
* (I diritti per i quali la legge stabilisce una prescrizione più 
breve di dieci anni, quando riguardo ad essi è intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato, si prescrivono con 
il decorso di dieci anni.)

Corte Suprema di Cassazione – sesta Sezione civile – T- (ord.
23.03.2021, n. 8120):
La prescrizione per tributi  e accessori  (sanzioni  e  interess i ) è sempre
di 10 anni, sa lvo diversa  previs ione di  legge. Ad esempio: sanzioni
tributarie l a  legge prevede  5 anni (art. 20 del  D. Lgs . n.
472/1997); interessi tributari la  legge prevede 5 anni (da l l ’art. 2948
c.c., n. 4: è per tutto ciò che deve pagars i  periodicamente ad un anno
od in termini  più brevi ); contributi la  legge prevede 5 anni (dell’art.
3, commi 9 e 10, della Legge n. 335/1995); violazione del codice
della strada la  legge prevede 5 anni  (ex art. 28 del la  legge 689/81,
ri chiamato dal l ’art. 209 D.Lgs . 285/1992 – Codice del la  Strada).
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Cass. SU n. 23397 del 2016
2) “è di applicazione generale il principio secondo il quale la
scadenza del termine perentorio stabilito per opporsi o
impugnare un atto di riscossione mediante ruolo o comunque di
riscossione coattiva produce soltanto l’effetto sostanziale della
irretrattabilità del credito ma non determina anche l’effetto della
c.d. “conversione” del termine di prescrizione breve
eventualmente previsto in quello ordinario decennale, ai sensi
dell’art. 2953 c.c.. Tale principio, pertanto, si applica con
riguardo a tutti gli atti – comunque denominati – di riscossione
mediante ruolo o comunque di riscossione coattiva di crediti
degli enti previdenziali ovvero di crediti relativi ad entrate dello
Stato, tributarie ed extratributarie, nonché di crediti delle
Regioni, delle Province, dei Comuni e degli altri Enti locali
nonché delle sanzioni amministrative per la violazione di norme
tributarie o amministrative e così via. Con la conseguenza che,
qualora per i relativi crediti sia prevista una prescrizione
(sostanziale) più breve di quella ordinaria, la sola scadenza del
termine concesso al debitore per proporre l’opposizione, non
consente di fare applicazione dell’art. 2953 c.c., tranne che in
presenza di un titolo giudiziale divenuto definitivo”. Anche
erariali?

CORTE DI CASSAZIONE
Ordinanza 03 novembre 2020, n. 24278
I diversi tributi possono avere termini prescrizionali diversi,
se previsti dalla legge, ma sono altrimenti soggetti al termine
ordinario decennale di prescrizione, con applicazione delle
cause di interruzione previste dall’ordinamento giuridico
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Cassazione Civile, Sez. 6
Ord. n. 930 del 17/01/2018 – 30362/2018 –
“la prescrizione quinquennale operava solo laddove i l  ti tolo
esecutivo fosse costituito dal la sola cartella esattoriale (…) sicché
nelle altre ipotesi  di sussistenza del credito erariale (ad esempio, la
notifica dell ’avviso di accertamento dell ’Agenzia delle Entrate)
avrebbe dovuto essere introdotta la prescrizione decennale, il
nuovo orientamento ha esteso i  margini  difensivi  del cittadino, i l
quale potrà chiedere al  giudice l’estinzione del credito statale
per intervenuta prescrizione breve, non soltanto in caso di
notifica di cartella esattiva bensì anche nelle fattispecie riguardanti
qualsiasi atto amministrativo di natura accertativa”.

Cassazione Civile, Sez. 6
Ord. n. 930 del 17/01/2018 – 30362/2018 –
“la prescrizione quinquennale operava solo laddove i l ti tolo
esecutivo fosse costituito dal la sola cartella esattoriale (…) sicché
nelle altre ipotesi  di sussistenza del credito erariale (ad esempio, la
notifica dell ’avviso di accertamento dell ’Agenzia delle Entrate)
avrebbe dovuto essere introdotta la prescrizione decennale, il
nuovo orientamento ha esteso i  margini difensivi  del cittadino, i l
quale potrà chiedere al giudice l’estinzione del credito statale
per intervenuta prescrizione breve, non soltanto in caso di
notifica di cartella esattiva bensì anche nelle fattispecie riguardanti
qualsiasi  atto amministrativo di natura accertativa”.

3.1. Quali sono i termini di prescrizione?
Imposte erariali: 10 anni (o 5 ?)

Imposte locali: 5 anni
Contributi previdenziali ed assistenziali: 5 anni

Contravvenzioni CdS: 5 anni
Bollo auto: 3 anni

Diritti CCIAA: 10 anni
Sanzioni amministrative: 5 anni (Art. 20, co. III, del D.Lgs. 472/1997)

Interessi: 5 anni (art. 2948, co. I, n. 4)
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Si conclude proponendo un esempio di una attività riconciliativa con riferimento ai carichi erariali e previdenziali 
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